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G LI AT VE A IMI EX SPORTIVE 
CONCLUSA LA GRANDE RASSEGNA lORDIALE DELLA LOTTA 6BEC0B0IAHA 

Confermata a 
dei lottatori 

i la superiorità 
ione Sovietica 

Oltre tutte le previsioni il comportamento degli atleti italiani che migliorano 
di molto le posizioni ottenute lo scorso anno ai Giuochi Olimpici di Helsinki 

(Dal nostro Inviato «poetai») 

NAPOLI, aò — / campionati 
mondiali di lotta greco-romana 
SÌ sono conclusi sulla tnateras-
Sina del « Gymnaaium », ai Ca­
valli di Bronzo, con U previsto 
successo dei sovietici i quali* 
netta classifica finale hanno ot­
tenuto cinque vittorie indivi­
duali e 41 punti; alle loro 
spalle sono finiti gli suede* (ì 
vittorie individuali) con punti 
24,5 la Finlandia p. 20. l'Italia 
p. 17. la Turchia p. 1$£. l'Un­
gheria v. 15, la Romania p. ». 

Si può ben dire che se i cam­
pioni dell'URSS hanno confer­
mata la loro superiorità, vin­
cendo nuovamente il duello con 
i pericolosi svedesi, da parte lo­
ro i nostri azzurri ai sono fatti 
parecchio onore. Difatti superare 
naziojii quotate nella « greco­
romana » come la Turchia e la 
.Ungheria è un titolo di merito. 

Questo merito va in notevole 
parte anche ai nostri tecnici 
(oltre che agli atleti) e fra que­
sti tecnici veramente pecioso è 
stato U lavoro svolto negli alle'' 
namenti collegiali dagli antichi 
campioni Golinelli e eallegati. 
Quest'ultimo, che riteniamo an­
cora in grado di. dare parecchi 
fastidi ai giovani sulla materas-
sina, lo abbiamo parecchio rim­
pianto: il suo sostituto Riva, 
sfortunato sin che volete nei 
sorteggi. ha davvero deluso pet 
*I suo mediocre spirito combat­
tivo.- n ligure è sembrato un 
lottatore dal morale di burro. 
ili suo posto -~ ne siamo certi 
— «. Matusalemme » Gallegati a-
vrebbe opposto tanto alto sve­
dese Exel Grónberg, quanto al 
finlandese Ratinala ben altra 
resistenza. 

per la storia i vincitori del 

Il ternano UMBERTO TRIP­
PA. ha conquistato an bril­
lante secondo posto nella 

categoria, del «pii 

titolo ai campione del «tondo 
1953 (delle ratte categorie) to­
no stati: 

Mosca (sino a kg. 52): Gou-
reoitch ((URSS): gallo (kg. 571 
Terfan (URSS); piuma (kg. 92) 
Anderberg (Svezia) ; leggeri 
(kg. 97): Frefi (Svena); wel­
ter* (kg. 73): Chartvorjan 
(URSS): medi (kg. 19); Kar-
tozija (URSS); m. m. km. 97); 
Engtas (URSS): massimi (ol­
tre kg. B7): Antonsson (Sve­
zia). 

Sema dubbio per « aorietiet 

è stato un autentico successo 
vincere 5 titoli, sebbene sia 
mancato proprio una inezja che 
di «campionati» ne finissero 
ben 7 per l'URSS. Basta pensa­
re che nei leggeri Sa fine, attual­
mente militare, ha sfiorato la 
vittoria definitiva in quanto do­
po aver (in serata) superato ai 
punti (3-0) l'attuale campione 
frefi, si faceva superare (per 
3-0) nell'ultimo incontro di 
questa mastodontica manifesta­
tane dal più fresco finlandese. 
Lehtonen lo riteniamo — come 
già si disse nei giorni scorsi — 
uria delle rivelazioni di questi 
campionati malgrado il suo ren­
dimento non sempre regolare e 
superlativo. 

Di superlativo Lehtonen, ad 
ogni modo, ha disputato l'ulti­
mo match contro il campione 
olimpionico (Safine) e Frefi — 
che stava seguendo la lotta un 

poco sconsolato da un angolo 
del « Gymnasium » •— ha po­
tuto così riportare questo tito­
lo mondiale, il suo primo ti­
tolo mondiale se non sbagliamo. 

inoltre Ce slato il «caso Kot-
kas*. All'inizio del match deci­
sivo del sovietico con lo svede­
te. Antonsson nessuno, intorno 
alla materasSina, avrebbe gioca­
to un centesimo su quest'ulti­
mo, meno famoso e più leggero 
del leggendario peso massimo 
dell'URSS. Poi accadde quello 
che accadde: entrambi — du­
rante la mattinata ed il pome­
riggio — avevano già disputato 
tre' incontri, tutti vinti con ir­
risoria facilità dal sovietico men­
tre, al contrario, Antonsson con­
tro il nostro granitico Fantonl 
aveva penato per 15 minuti Lo 
stesso Fantoni poi opposto poi 
al sovietico era stato letteral­
mente schiacciato in 76 se­
condi. 

Il "caso,, Trippa 
Dunque nei primi 6 minuti 

di lotta Kotkas, contro Antons-
ton. aveva tnani/estato una lug-
gera superiorità. Però il sovie­
tico mai era riuscito a circon­
dare con le sue potentissime 
braccia il più agile e veloce ri-
tale. Subito dopo nei primi 3 
minuti à terra (Sotto il sovie­
tico e sopra lo svedese) Antons­
son riuscì a portare almeno tre 
« mezze elson » al sovietico H 
quale, pur non correndo seri 
pericoli, dovette lavorare con 
impegno per liberarsi. 

Nei secondi tre minuti a terra 
(sopra il sovietico e sotto l'al­
tro) Kotkas tentò di portare 
una presa morta allo svedese 
senza riuscirvi. Nella lotta i due 
si potevano considerare alla 
pari 

Pure alta pari il 13. minuto 
(in piedi), quindi approfittan­
do della evidente sj'ossatezea 
del sovietico, Antonsson «i scate­
nava negli ultimi due minuti 

unanime (2-1) lo stesso Antons­
son. Mekokishivili è un cordia­
le tipo con mustacchi che pesa 
circa 120. kg. (mentre al con­
trario U peso del pur atletico 
Antonsson si deve aggirare in­
terno al quintale) e lo ritenia­
mo pericolosissimo tanto nella 
libera quanto netta oTeco-ro-
mana. 

Se la sconfitta (sia pure. dt 
misura) di Kotkas ha fatto eia-
more a Napoli negli ambienti 
mondiali delta lotta grecoroma­
na, un altro episodio ha poi 
acceso discussioni fra gli ama­
tori dell'lAWF (International 
Amateur Wrestling Federation): 
cioè il colpo con il quale fa». 
zurro Trippa conquistava la vit­
toria contro il libanese Naassan 
e di conseguenza il secondo po­
sto nei piuma dietro l'eterno 
svedese Olle Anderberg. ' 

Sino allora (13. minuto) la 
lotta fra Vitaliano e l'orientale 
si era svolta nervosa, movimen-

(sempre in piedi). Il verdetto. tata- equilibrata. Trippa e NCa*-
per i tre giudici, poteva risul- * 
tare delicato ma non certo dub­
bio. Se questo osservatore si 
fosse trovato al posto di uno 
di questi giudici, dopo avere 
ponderato il prò ed il contro, 
non avrebbe avuto dubbi sulla 
vittoria di Antonsson, Una vit­
toria di strettissima misurai pe­
rò quando bisogna tagliare il 
capello in 4 parti si deve sempre 
agire secondo giustizia. -

Senza dubbio Antonsstm, un 
lottatore abile, veloce, fortissi­
mo ed anche ormai esperto dato 
che vinse già un campionato 
mondiale nella greco-romana 
(Stoccolma 1950), ha disputato 
un meraviglioso exploit anche 
perchè Kotkas. malgrado il suo 
finale in tono minore, si è bat­
tuto con durezza e decisione. 
Però Kotkas, ormai ultra even­
ne, ha accusato la distanza: 
sempre fortissimo nei primi 9 
minuti il sovietico è poi diven­
tato meno pericoloso man mano 
che il tempo passava. Forse «o 
e più anni •ano troppi (con­
tro un Antonsson), forse il so­
vietico non era più abituato 
da lungo tempo a'battersi si­
no al limite dei 15 minuti. Di­
fatti alle Olimpiadi di Helsin­
ki si impose a tutti senza ma» 
superare i 9 minuti di lotto. 
Ad ogni modo anche un cam­
pione straordinario come Kot­
kas. che riteniamo un degno al­
lievo di quell'altro leggendario 
estone che fu Paiusalu. non pry 
teva sfuggire alle leggi del tem­
po. giusto come non vi sfuggi­
rono campioni come i calciato­
ri Bernardini e Kada, come i 
pugili Jack Dempsey e Joe 
Louis. 

Resterà ora a lungo sulla ri­
balta questo Antonsson? Può 
darei, dato che è un ottimo lot­
tatore. tuttavia siamo del pa­
rere che presto egli subirà ter­
ribili assalti da parte di altri 
pesi massimi sovietici: faccia­
mo i nomi di Mpzour e di Me-
koktshivili. Il primo, con « qua­
le conversammo alle Olimpia­
di. è uno stagionato colosso che 
spera soltanto di essere lancia­
lo in campo intemazionale, tal-
irò — che ad Helsinki vinse la 
medaglia d'oro nella lotta libe­
ra — appunto in quel' torneo 
superò con verdetto però non 

Cina e RDT chiedono 
l'ammissione al GIO 

Il delegai* tm tk» Alesa R< 
di riferire svile trikefe s-ertire dei dac paeti 

CITTA' !>•*• URtWCO, » . — 
La Repubblica PopcOan Carnea» • 
la Repubblica Democratica Te­
desca barn» tale*» •*•» •» •*-
•ere HcoBosdute «W C o » » * » 
Olimpico tjtemtilaaaH; a irle-
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dae paesi é stato tararia**» 0 
«e le t to sovietico Alekafe Ro-
msjtott. 
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Il Premio Anagni 
oggi alle Capannelle 

La odierna riunione di corsa 
al galoppo all'ippodromo - <JeHe 
Capannelle al Impernia sul Pre­
mio Anagni. dotato di 52S-60» lira 
di premi sulla distanza di 2100 
metri in pista grande che do­
vrebbe risolverli in un duello tra 
Siegfried e Tomi al distacco di 
tra chili a mezzo a favore del 
secondo, poiché gli altri concor­
renti (Pasoio, Le Groquard a 
Ninfa) non dovrebbero valere I 
da» nominati Tra i due difficile 
la scelta: pioveremo ad ante­
porrà Siegfried sul complesso 
delta carriera. 

Seco le nostra selezioni: Pr. 
Anagai: Siegfried, Tomd.Pr.Pon. 
rano: Ltsieru. Cotte», Surfer. PT. 
Rlotraddo: Amto. Favorita. Pr. 
Arsati: Granateli», Aldino, Mf-
ranaoitaa. Pr. Anguiuara: Out-
flow, Trunno, Zsmstnm. Pr. San 
Polo: At#saaadro^Cs«en«i, To-
* W \ • * • JaaiOaaWMas*â sjsjT * I 
Vosmstae, THate Roane. Pr 
di Vane: -

san. pur non essendo ancora 
lottatori di grandissima classe 
hanno tuttavia dei numeri e 
sono giovani, ardenti, rabbiosi 
oltre che svelti come gatti 
selvaggi. Ebbene Trippa, spinto 
da Naassan, si trovai» in pros­
simità di una linea detta mate-
rasHna quando il libanese, cre-

dend o l'avversàrio ' fuori cam­
po, si girava. tornando verso ti 
centro del tappeto da dove ri­
prendere la lotta. Invece Va»-
zurro, con assoluta spregiudica­
tezza ma meraviglioso come rt-
flessi e decisione, portava una 
« souplesse » a Naa»aan. Naassan 
sorpreso (girava le spalle) non 
poteva difendersi e veniva 
tchienato L'arbitro KOurdov. un 
sovietico che funzionò pure al­
le Olimpiadi, perplesso si affi­
dò alla decisione dei giudici. Un 
giudice svedese si rifiutò di ri­
tenere regolare il colpo dt Trip­
pa, invece il giudice turco di­
chiarò accettabile la vittoria 
dell'azzurro. 

Lunga fu la discussione; tec­
nicamente Trippa non aveva 
commesso irregolarità, ma mo­
ralmente la sua azione, quasi a 
tradimento, lasciava dubbi, dello 
scontento oltre un evidente ma­
lessere persino net « clan » ita­
liano Tuttavia la vittoria ven­
ne assegnata a Trippa: il re­
golamento aveva avuto il so­
pravento su tutto il resto. Fuo­
ri di ogni presa di posisione 
pensiamo che soltanto un atle­
ta latino avrebbe portato un 
colpo come • quello di Trippa: 
un nordico si sarebbe rifiutato. 
Naturalmente il commento su 
questi campionati, non può 
fermarsi a questi eoli episodi: 
molte cose bisogna ancora scri­
vere, lo faremo a suo tempo. 

GIUSEPPE SIGNORI 

Lindy Remigino infortunato 
non potrà correre quesf anno 

NEWARK. 20 — Nel corso di 
una riunione di atletica leggera 
tenuta a N-wark 11 campione 
olimpionico dei 100 m. Lindy Re­
migino, ha riportato una ferita 
ad un piede, provocata dalle 
punte delie scarpe di un com­
pagno di staffetta. In seguito al­
l'incidente si prevede che per 
quest'anno Remigino non potrà 
correre. Nella stessa riunione il 
giamaicano Me Kenley ha vinto 
le 440 yarde in 48".5 davanti a 
Rhoden ed a Stanfleld. 

L'Egitto ingaggerà 
allenatori europei 

CAIRO. 20. —- Abdel Azlz Ab» 
dalla Salem, presidente della fe­
derazione egiziana di calcio, ha 
dichiarato che quest'anno la fede­
razione egiziana ingaggerà tre 
allenatori europei. 

CAMPIONI DEL MONDO 

GLI SPETTÀCOLI 
^ ÌUpÙZIpNI «NAI* — ONRjtA: 
Ambasciatori, Attoria, Arenali, 
Aurora, Angusta*, Ausonia, Ap­
pi», Alhambra, Atlante, Aeaunrla, 
Caatello, citalo, Ctattato, Crìi 
•tali», Del Vascello, BaO» Vit­
torie, Diana. Eden, Rxcelsior, 
Espero, Garbatella, Goldencine, 
Giallo Cesare, Imperai La P*al*ti 
Mastini, Massimo, Nuovo, Olim­
pia, Odescalchl, Orfeo, Ottaviano, 
Palestrtna, P a r I o 11, Planetari», 
Quirinetta, RlvoU, Rez, Rosa*. 
Sala Umberto, Salarlo, Tuseolo, 
Tirreno, Verbano. TEATRI: Ros­
sini, Pirandello, Valle. 

T T * 

La cerimonia della premiuzlo ne dei nuovi campioni del mondo. Nella prima foto il peso 
mosca sovietico GUBEVIC (a 1 centro) insieme al turco BILEk (a sinistra) ed al belga 
MfSVYIS» secondo e terso classificato; nella seconda foto il peso gallo sovietico TERIAN (al 

centro) con l'ungherese IIODO S (a sinistra), secondo classificato e l'italiano COCCO classi 
ileatos) al terzo posto 

SENZA TROPPE SCOSSE IL GIRO DEL PIEMONTE 

Salvato da Fiorenzo 
il prestigio degli "assi,, 

Loretto Peirucci torna di moda - Sono già stanchi i giovani? 

(Dal nostro Inviato spadai») 

TORINO, 20. — Coppi e Bar-
tall fanno progressi: nel «Giro 
della Campania.» henno sem­
pre camminato nella polvere; 
nel « Giro dei Piemonte » in­
vece, qualche volta si sono fatti 
veUere perfino in testa al grup­
po. Forse, di questo passo, fi­
nirà che Coppi o Bartali, nel 
« Giro della Lombardia ». saran­
no capaci di fare . una fuga! 
Scusate l'esagerazione, ma que­
sti «assi» (gli «assi» della 
vigilia.-) hanno, davvero, vo­
glia di correre? Direi di no, a 
giudicare dalle due corso del 
campionato della strada. E, a 
proposito, raccolgo la voce che 
c'è in giro: Coppi e Bartali. con­
trari alle «più prove» cercano 
di risolvere li problema (li loro 
problema..) mettendo in ridico­

lo le corse che danno la maglia 
bianco rosso e verde. • 

Di tutt'altra pasta è tatto Ma­
gni. 11 quale del « Giro del Pie­
monte ». che ha poi vinto allo 
6print, è stato l'uomo più in 
vista, 11 protagonista. Magni, 
pronto nel reagire allo azioni 
d'attacco, s'è presentato sul na­
stro del traguardo fresco, vivo. 
ardente; la sua volata (una vo­
lata lunga, prepotente) ha la­
sciato a distanza tutto 11 grup­
po: 46 uomini, fra 1 quali erano 
velocisti di razza come Maggi-
ni e Bevilacqua, e ragazzi svel­
ti come petruccl. Albani, Ferra­
ri e Monti. 

48 uomini sul traguardo, dopo 
una corsa di più di 7 ore e 
malgrado un mucchletto di sa 
lite che alla lunga potevano 
rompere le gambe. Vuol dire che 
nel « Giro dei Piemonte » la lot­
ta è stata soltanto accennata; 

VISITA AI CALCIATORI CECOSLOVACCHI NEL RITIRO DI KALONICE 

fiducia per r incontro con r Balla 
Molti giovani nella formazione della squadra A - La preparazione curata da un consiglio di 
allenatori - La riorganizzazione dello sport e dell'educazione fisica in Cecoslovacchia 

(Dal nostro oorri»pond»nt») 

• FRAGA, 20. — Ber arrivare a 
Klanovice, da Praga s'impiega 
mezz'ora d'automobile. Il quar 
tier generale della nazionale ce­
coslovacca, che il 20 prossimo 
incontrerà, gli azzurri alio sta­
tilo «Sparta» delia capitale, si 
trova nell'ex Golf Club di que­
sto incantevole luogo m villeg­
giatura, tutto villini e giardini. 

Klanovice era la località dove 
la borghesia praghese amava 
trascorrere il e week-end » e, a 
dire 11 vero, non aveva scelto 
male li teatro delle sue scam­
pagnate domenicali. Nelle ville 
confiscate agli ex-collaboratori 
dei nazisti adesso vi sono 1 
club» degli impianti industriali 
di Praga, ed i lavoratori vi pas­
sano li sabato pomeriggio e la 
domenica. 

n «Golf Club» è posto in 
mezzo ad un verde tappeto di 
prati e boschetti, dietro un quar­
tiere di villini, e non ai riesce 
a trovarlo senza la guida di 
una persona del posto. 81 trat­
ta di un grande padiglione da 
caccia, con al piano superiore 
comode camere per trascorrere 
la notte. Quando vi slamo giun­
ti sembrava disabitato, pareva 
la silenziosa dimora di qualche 
guardiano dei boschi. 

I prossimi avversari degli «az­
zurri » li abbiamo trovati su un 
prato poco distante: si stavano 
allenando in due piccoli cam­
pi per la pallavolo, sei da una 
parte e sei dall'altra. Un ritiro 
veramente Ideale, questo di Kla­
novice, per una Nazionale di 
calcio Che al prepara ad un in­
contro Impegnativo. 

Ventotto giuocatori — la na­
zionale A e quella B — si stan­
no allenando accuratamente sot­
to la guida di un consiglio di 
allenatori. la cui responsabilità 
è stata affidata a Luka. ex-cal­
ciatore anche lui. Due massag­
giatori e due medici completa­
no 11 quartier generale ceko. 

Gli avversari dei nostri na­
zionali sono a Klanovice già da 
tre settimane, attorniati dalle 
cure degli allenatori e dalie 
premure dei personale di ser­
vizio dell'ex «Golf Club». 

L'incontro con lltalia avvie­
ne in un periodo di completa 
riorganizzazione dell'educazione 
fisica e dello sport cecoslovac­
chi. decretata dal governo aria 
fine dello acorso anno, rloiga-
n'zzaatoM che at propone in­
nanzi tutto, di agevolare U prft 
possibile, alle largbe masse dal 
lavoratori — ed In particolare al 
giovani — l'ingrasso nella vita 
sportiva. 

I/organizaaetona stessa 
direttamente 1 agata al centri di 
lavoro e ccxnptandarà nove gran­
di società, pi* i circoli •por­
tivi defl'sssiclta. Cesa d asta » 
«Dinamo» par fU s p i a i • §11 
impiegati dai trasporti • del­

l'industria; la « Locomotiva » 
per i ferrovieri; l'organizzazio­
ne sportiva delle Università e 
degli Istituti scientifici si chia­
merà «Flavia»; gli sportivi del­
ie campagne saranno organiz­
zati nel «Sokol»; e cosi via. 

Tutte queste organizzazioni 
saranno partlcolarroente curate 
dal sindacati ed avranno suffi­
cienti mezzi finanziari a loro 
disposizione, versati dalie azien­
de e dagli uffici cut fanno ca­
po. ed in più 1 contributi devo­
luti dallo Stato. 

"E come s i vede, una riorga­
nizzazione la cui validità si è 
affermata sufficientemente pure 
in campo internazionale, col ma­
gnifici risultati ottenuti alle O-
llmpladi di Helsinki dagli atleti 
sovietici, da quelli ungheresi e 
da quelli delle altre democrazie 
popolari, che hanno introdotto 
auesto sistema organizzativo. 

* * 1 — 

pito parlando con loro e con 
gli allenatori durante le due ore 
trascorse insieme a Klanovice. 

La prima constatazione che 
viene da fare è questa: la aqua­
dra che gli azzurri avranno di 
fronte è composta da giovani 
pieni di entusiasmo. La vita 
collettiva, ordinata, e tranquilla 
di Klanovice, ha creato un af­
fiatamento morale altissimo. So­
no giovani In buona salute, 
ben piantati, e soprattutto co­
scienti che rappresentare 11 pro­
prio paese in un momento in­
ternazionale sportivo è cosa im­
pegnativa e d'onore ed è pure li 
riconoscimento dell* loro qualità 
di atleti-

Non sono peraltro restii a 
parlare dei prossimo incontro con 
gli azzurri; 1 più non si sono 
ancora Incontrati con lltalia: 
soltanto l'ala sinistra Simasky 
era a Bari nel 1947 nell'incon 

Una fava • étefllsKasstr» Ceesatovaccala-stamaala dbaatate a 
Praga: aa goal del centravanti della saandra ceeealevacca 

Cambiamenti ci saranno pu­
re nel calcio. Al posto dei cam­
pionato con gironi di andata e 
ritorno, che veniva, sospeso du­
rante 1 mesi tafanal i ci sarà 
un campionato a girone unico, 
ed inizierà da] 10 maggio pres­
sano. 

Bisogna anche tener conto 
che il 14 maggio la Oacosiovac-
chia incontrerà la Polonia a 
Varsavia ed 11 2 mt-^gio é in 
programma Cecoslovacchia B -
Polonia B a Praga. Per tatti que­
sti incontri, di coi quaHo del 
28 con ITtalsa è aassa dubbio 
il più impegnativo, gli atleti 
oski at preparano laaeaaasoaal» 
• dlBfentam»nte. X/ebbtaao es­

tro vinto dagli azzurri per 8-1. 
Quando abbiamo chiesto notizie 
sull'incontro, la prima risposta 
dataci da tutti diceva U gene­
rale compiacimento di incontra­
re una nazionale che ha avuto 
parte tanto considerevole, come 
quella italiana, nella storia del 
gioco del cayao. 

*Non faceto previsioni, n*jn 
conosco gli Italiani — d ha det­
to imla destr» Leakov — per noi 
l'incontro con tltaHa sarà una 
buona espertenja, spero di non 
sfigurare*. Laskov è uno slo­
vacco. fa il medico ad è senz'al­
tro il miglior ftocatore dalla 
«oerveaa Sfatto» di Bratislava; 
con Patisti, *\ lumi!» destra, 

slovacco anche lui, milita nella 
stessa squadra, formando un 
tandem veloce e ben affiatato. 

Paziskl è studente universita­
rio: a Parigi nel 1049. nell'in­
contro vinto dalla Francia per 
l-o. fu uno fra 1 migliori in 
campo. Trnka, mediano destro, 
ed Ipser, mediano sinistro, so­
no entrambi di Praga, impie­
gati in una azienda elettrica, 
ed attualmente giocano per la 
« Dinamo ». 

Novak, un operalo di Praga. 
e Safranek. sono attualmente 
militari e militano nell'AT.K. 
(Club Sportivo dell'Esercito). 
nella cui squadra formano la 
coppia dell'estrema difesa, ruo­
lo che copriranno assieme con­
tro gli azzurri. Dall*A.T.K. vie­
ne pure Pluskal. centromedlano. 
il più giovane di tutti; slovac­
co è pure il centravanti Ka-
ciank. studente universitario che 
gioca per lo «Slavi»». Scono­
sciuti agli azzurri sono anche 
Crha. la mezzala sinistra, ed li 
portiere Rafmah. 

Questi sono 1 prossimi avver­
sari dei nostri azzurri, e ritor­
neremo su di loro, in un pros­
simo servizio, per dire quattro 
parole sul Toro gioco. 

GIACOMO BUTTOBAZ 

vuol dire che gli uomini — gio­
vani e campioni, un po' tutu -— 
se la sono presa comoda; questa 
volta di dieci fughe imbastite, 
nessuna ha mal preso il largo; 
tutte brevi rincorse, sono state 
raggiunte. 

Anche la più intelligente, la 
più audace, in fine, è stata sof­
focata, alle porte di Torino. DI 
questa fuga è stato protagonista 
Defillppls. il ragazzo — cioè • 
che .ha l'intenzione di mettere 
a fuoco e fiamme il quieto mon­
do del ciclismo d'oggi. 

Ma, come nella «Parigl-Bou 
balx», sette giorni prima De-
fllippls nel «Giro del Piemon 
te» ha calcolato male il suo 
sforzo, non ha tenuto la distan­
za. Defnipple s'è fatto acchiap­
pare a un tiro di schioppo dal 
traguardo. Comunque il ragazzo 
viene fuori dal guscio. E place 
la sua azione spregiudicata, che 
non ha rispetto di nessuno. De-
filippls, più rude e meno bril­
lante è fatto un po' come Pe­
truccl: non sopporta la briglia; 
ha bisogno di far'di testa sua; 
le imposizioni non gli piacciono. 

Già s'era suonata l'agonia, 
per l'cuomo di primavera»; do­
po la « Parigl-Roubaix »; per 
tanta (troppa...) gente, Petruo-
ci era finito. Invece ecco di nuo­
vo Petruccl in corsa: vivace. 
pronto, svelto. A Torino, nello 
sprint é stato battuto ma sol­
tanto da sfagni: gli altri, tutu. 
hanno dovuto subir la sua leg­
ge. Cosi Petruccl torna di moda; 
e dà fastidio— 

n «Giro del Piemonte» pro­
poneva un '' confronto: giovani 
contro e assi ». L'ha vinta un 
campione: Magni. Vuol dire che 
il ciclismo - di casa nostra • è 
ancora un giuoco dove l'espe­
rienza. la prepotenza, vale. E si 
vedrà meglio nelle corse a tap­
pe, quando verrà fuori Coppi. 
a far la parte dell'asso piglia­
tutto. I giovani — togli Petruc­
cl. togli Defillppis e togli Mon­
ti. svello sul passo e nelle ar­
rampicate — dopo le sfuriate di 
apertura, sono già stanchi? 

A giudicar dalla corsa di ieri 
bisogna dire sì. Infatti, nel « GV 
ro del Piemonte» ai sono viste 
poche azioni d'attacco. Forse. 
giovani corrono troppo spesso e. 
siccome alla lunghe corse an­
cora non hanno fatto l'abitu­
dine. già perdono to smalto-

• • » 
Troppe corse. Via una. ecco 

l'altra: fra due giorni, partirà 
la Roma-rJapoli-Roma. C'è ap­
pena il tempo di rifar la valigia. 
Le corse — s'è già visto ieri — 
cominciano già a essere stan­
che! Che passo avranno le corse 
dell'estate? 

ATTILIO CAMORIANO 

PER V INCONTRO DI PRAGA 

Berefto convoca 
Magnini o Grosso 
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ivi ÌM rioni - ùmxdò aiutili per li follìe 
àtTLATO. 30 — H O T Ber- veranno all'Albergo Villa d'Est» 

di Como, mentre 1 «giovani» 
dovranno essere tutti entro 1» 
ore 19 a Roma all'Albergo Qui­
rinale 

retta, m conseguenza degli In­
cidenti di gioco che hanno col­
pito Corradi della Juventus e 
Glovannlnl deUTnter nel coreo 
delle partite disputate domeni­
ca, ha convocato per la forma­
zione della Nazionale A 11 ter­
zino Magnini della Fiorentina e 
11 centromedlano Grosso della 
Roma. Mentre Magnini ficche­
rà sicuramente. Grosso — con 
tutta probabilità — fungerà da 
riserva, in quanto il C. T. non 
crediamo veglia rompere 11 bloc­
co difensivo della Fiorentina 
composto da Magnini. Rosetta e 
Cerreto. 

O C T . t u pot convocato per 
la formazione giovani:» u ter-
stno Comaschi del Napoli II 
qua!» sostituirà Magnini, pas­
sato ai «moschettieri». 

Oggi Intanto avranno luogo 1 
coccaotraaentt dal ceJcieàort aa- ìenamante d«Ba setttmsna è ri-
«arri. I «ffioeejMttterl» al teo>ldo»a> sa avfcUai tarmai. 

tteMi ieri a IOM 
i | * * r i Mia U * 

«maam«faBaa»aaa«aBBB> 

Ieri mattina, alle ore 8. hanno 
fatto ritomo a Roma i giocatori 
della Lazio che hanno preso par­
te alla bella partita di Milano 
contro l'Intemazionale. Nessuno 
lamenta infortuni; tutti perdo 
potranno godersi 1 quattro giorni 
di riposo cstKtasi dal tecnici det­
ta Lazio. 

Nella Berna un solo infortunato: 
Lucchesi, il qua!» — come • • * » - -
ha riportato una noiosa distorsio­
ne ad un piede nel corso della 
partita con l'Atalanta. Gli altri 
tutu bene; 9 programma «n aV 

TEATR1 
di ELISEO: Domani C.ia Stabile 

Roma «La locandiere» di Gol 
donn (Prezzi popolari). 

FIAMMETTA: Ore 21.30: C.ia La 
Caravella «Occupati del mio 
minimo ». 

GRANDE CIRCO NAZIONALE 
TOGNI. Piazzale Osiense. Ore 
16 e 21.15: n più bello spetta­
colo del giorno 

LA BARACCA: Ore 21,15: «Don 
Buonaparte» di Fonano con 1» 
partecipazione di Felice Glrola. 

LA NATIVITÀ' (Via Gallia 7«): 
Ore 19.30 : C.ia Orma - Prosa 
« Fior di Giglio e 1 3 compari », 
fiaba in 2 tempi di Luongo, 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C U 
Nino Taranto con Dolores Pa 
lumbo «Sciò Sciò». 

PIRANDELLO : Ore 21,15 : « Le 
miserie del signor Travet». 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checco 
Durante «Don Desiderio dispe­
rato per eccesso di buon cuore » 
tre atti in costume di Giovanni 
Giraud. 

SATIRI: A giorni una novità 
«Una lettera smarrita», di Ca­
ngiale, con Cesarina Gherardl, 
Renzo Glovampietro. Mario Msl-
des». Olinto Cristina, regia di 
Di Stefano. 

VALLE: Ore21: «Lascimmia non 
sali sulla croce». 

% CINEMA - VARIETÀ* 
Alhambrat L'uomo in nero e ri* 

vista. --
Altieri: Panico e rivista. 
Ambra-Jovinelll: L'ultimo fuori 

legge e rivista. . 
La Fenice: La lettera a Lincoln 

e rivista. 
Manzoni: Bill il sanguinario e ri­

vista. 
Principe: Il molino del Po e ri' 

vista. 
Ventun Aprile: Non c'è pace tra 

gli ulivi, I tre Movados e ri­
vista. 

Volturno: La piccola principessa 
e rivista. 

CINEMA 
A.B.C.: Lettere ad una scono­

sciuta 
Acquario: Gli occhi che non sor­

risero. 
Adriacine: Altri tempi. 
Adriano: Siamo tutti inquilini. 
Alba: Non è vero ma ci credo. 

Que»to nuovo vi»o eh» appare 
per la prima volta sullo »»h«r-
mo, • quatto di Piava Simon!, 
la ineont»nteblle Frano» in 
«Viale dolisi speranza». «Via­
le ideila «paranza» è un film 
diwartent», fr»*oo, giovanil», 
eh» ricorda nello svolgimento 
• ' nella squisita caratterizza­
zione dei tipi l'Indlmentleablle 
a Ragaxr» di Piazza di Spagna » 

Alcyone: Catene del passato. 
Ambasciatori: Matrimoni a sor­

presa. 
Aniene: L'autocolonna rossa 
Apollo: Non mi ucciderete 
Appio: Scaramotiche. 
Aquila; Fanfan le Tulipe 
Arcobaleno: Ore 18, 20, 23: Never 

wave at a wac. 
Arenala: Festival di Charlot 
Aristea: Furore sulla citta. 
Astoria: La piccola principessa, 
Astra: Vivere insieme. 
Atlante: Cyrano di Bergerae 
Attualità: Il figlio di viso pallido. 
Angusto*: Menzogna. 
Aurora: La strada del mistero 

Ausania: BagUpri ad Oriente 
rVtrbermi: Furore auua citta. 
Bernini: Luci della ribatta. 
Bologna: Scaramouebe. 
Brani aerta: Soarstaoticha, 
Csattslt Giaachl protbltt. 
CéBftsìteai O terrore di " 
CaaranarJwttat Ivanhoe. 
Castello: Carica eroica. 
Centeeeue: Un treno va in Oriente 
teatrale) L'ultimo fuorilegge. 
CbMstat: perfido invito. 
Clodio: Ragazze alla finestra. 
Cote «1 Rienzo: Ali del futuro 
Colombo: Passo falso 
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IMMINENTE Al OINnaU: 

Fiamma e Aiiston 
.MAKCfUO 
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Colonna: Carica eroica. 
colosseo: Altri tempi. 
Corallo: L'isola del pigmei 
Corsoi Dieci anni della vostra 

vita. 
Cristallo: Una avventura mera* 

vigiiosa, . 
Delle Maschere: Btrfldb Invito. 
Delle Terrazze: L'uomo dell'Est 
Delle Vittori»: Ali del futuro 
Del Vascello: Sensualità. 
Diana: Le carrozza d'oro. 
Daria: I misteri di Hollywood , 
Eden: L'indiavolata pistolera. 
Esperò: Robin Hood 
Europa: n terrore di Londra, 
Excelsior: Lo sprecone t 
Farnese: Selvaggia bianca. 
Faro: L'adorabile Intrusa 
Fiamma: Processo contro Ignoti. 
Flaminio: L'ultimo fuorilegge 
Fogliano: AH del futuro 
Fontana: Amor non ho... però 

pero 
Galleria: Seduzione mortale. 
Giulio Cesar*: L'indiavolata pi­

stolera. 
Golden: Perfido Invito. 
Imperlale: Africa sotto i mari. -
Impero: Canzoni di messo secolo. 
Induno: Il corsaro dell'isola 

verde. 
Ionio: La valle dei giganti 
iris: Corriere diplomatico. 
Italia: La giostra umana. 
Lux: La spia del Iago 
Massimo: La carrozza d'oro. 
Mazzini: Selvaggia bianca. 
Metropolitan: Seduzione mortale. 
Moderno: Africa sotta a mari. 
Moderno gaietta: TJ figlio del vita 

pallido. 
Moderaisstnto: Sala A, Lupi man* 

nari e Merreecopix - Sala B, 
Ali del futuro 

Nuove: Selvaggia bianca. 
No vocia»: Wanda la peccatrice 
Odeon: Aspettami stasera. 
OdesealeBi; L'importanza di chia­

marsi Ernesto. 
Olimpia: Butterfly americana. 
Orfeo: Carica eroica. 
Ottaviano: L'ultimo fuorilegge. 
Palazzo: I conquistatori lei sette 

mari 
patestrlB»: scaramouebe. 
Parioll: Matrimoni a ani press. 
Planetarie: Tfiissgns Internazio­

nale Documentario Sportivo. 
Plasa: Vivere Insieme. 
PlhUns: Largo passo lo 
Preneste: Avventura al Cairo 
Prlmavalle: Valle delle aquile 
Quirinale: H corsaro detl'Isela 

verde. 
Quirinetta: Asso pigliatutto 
Reale: Scaramouebe. 
Rea: D temerario. 
Riatta: pietà per I giusti. 
Rivoli: Asso pigliatutto 
Roma: L'uomo di farro. 
Bobino: La giostra umana 
Salarlo: Nagasaki. 
Bau Umberto: La 

della signora Dovi» 
Salone Margherita: Fulmine 
Savoia: Ali del futuro 
Silver Cine: Cuore ingrato 
Smeralde: fi teneste Giorgio 
Splendore/ Rancho Notorio». 
Stadium: •Perdono 
Superctaema: Slamo tutti m«r»i> 

lini. 
Tirrene: Anna 
Trevi: La provinciale. 
Trianen: Corriere diplomatico 
Trieste: Due bandiere all'Ovest 
Tuseolo: Guerrin Meschino 
Vertano: ti terrore sul Jtar riero 
Vittoria: Tempo felice 
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L'ALLEGRO FILM F IMMINENTE 

IN TRE CINEMA DELLA CAPITALE 
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OGGI «PIUMA» AI CINEMA } 

ftfooif e Quirinetta 
ALECGUINNESS 
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